Sarebbe bello

Sarebbe bello essere come un seme
che conosce il tempo del suo fiorire
nell’esatto momento in cui deve spuntare
dalla buia e fredda terra,

né prima né dopo.

Sarebbe bello essere come una nuvola
che viaggia nel cielo

e sa quando essere tempesta

o dolce ombra,

temporale d’estate

o neve d’inverno.

Sarebbe bello essere come una goccia
che paziente scava la roccia,

che sa di doversi fondere nel fiume,
che a sua volta si fara mare.

Sarebbe bello

non chiedersi quando

o perché,

ma stare dritti come la quercia

in riva al fiume

e fiorire

e rifiorire,

perché non c’e altro da fare.
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